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Rassegna stampa

Fondazione Agnelli: a scuola gli stranieri più bravi degli italiani

La scuola pubblica ha bisogno di stimoli? Apriamo la strada agli stranieri: rendono molto, legano facilmente con i compagni, danno maggior soddisfazione agli insegnanti. (…) L’argomento acquisisce spessore scientifico se la conferma arriva da un luminare come Lorenzo Fischer, docente di Sociologia dell’Educazione all’Università di Torino, che alla materia ha dedicato un saggio pubblicato dalla Fondazione Giovanni Agnelli. “Nel mar Mediteranno fiorirono si sa le genti più civili di questa civiltà: egiziani, fenici, babilonesi, assiri, greci così ammirevoli che ancora oggi li ammiri”, (…) Adesso gli eredi di quelle “genti” sono qui, compagni di banco dei nostri figli ad imparare con loro geografia, storia, convivenza. Appena il 2,3 per cento della popolazione scolastica, secondo l’ultimo dossier Caritas, ma la cifra è triplicata negli ultimi cinque anni. (…) “L’integrazione tra culture funziona. Gli immigrati vedono nella scuola un viatico per la cittadinanza e ne hanno rispetto. A parità di bassa estrazione sociale, gli stranieri ottengono voti migliori dei torinesi. E’ per questo che le nuove generazioni s’inseriranno meglio dei genitori…”.

(Da “La Stampa” del 22 gennaio 2004)

In Argentina piove spazzatura spaziale americana

“Elisa Benitez e la sua famiglia non dimenticherà facilmente quel cilindro alto 1,6 metri, diametro 3,3, dal peso di circa 40 chili, che hanno visto piombare dal cielo: spazzatura spaziale. Soltanto per 400 metri un bolide violetto e bianco, grande come un’utilitaria, non ha centrato la casa di agricoltori argentini nella provincia settentrionale di San Roque. Immediatamente tutti hanno pensato a un Ufo, poi, le indagini hanno svelato che si trattava di un serbatoio di combustibile, staccatosi dal vettore che ha messo in orbita un satellite della Nasa nel ’93. (…) “Pagina 12” ricorda che, tra il ’61 e l’88, sia l’ex Unione Sovietica sia gli Stati Uniti piazzarono in orbita, 900 chilometri dalla superficie terrestre, decine di satelliti militari alimentari da reattori nucleari o pile di plutonio. E negli ultimi anni, sono stati individuati più di 50 satelliti con carica atomica che hanno concluso il loro ciclo vitale e cadranno sul Pianeta nei prossimi 20 anni. Non restano che gli scongiuri”.

(Da “La Stampa” del 23 gennaio 2004)

Negli Usa il film “The Passion” di Mel Gibson vietato ai minori non accompagnati

“(… ) Il regista-attore americano da Los Angeles fa sapere che per il suo film ‘il peggio deve ancora arrivare’. (…) Il film che uscirà negli Stati Uniti il 25 febbraio prossimo su duemila schermi, avrà il divieto ai minori di 17 anni non accompagnati”. 

(Da “Il Messaggero” del 23 gennaio 2004)

Per informazioni sul film: http://www.passion-movie.com/italiano
Forza Italia è grande, Baget Bozzo è il suo profeta…

“Forza Italia? E’ una religione laica (…) La convention di sabato ha avuto anche una dimensione religiosa, un po’ come avviene nella politica americana. Ma il carattere religioso delle celebrazioni dei dieci anni di Forza Italia, non è qualcosa di confessionale. L’approccio è stato assolutamente laico, non clericale e, in un certo senso, io ho avuto il ruolo dei predicatori protestanti degli Stati Uniti. (…) Con la sua figura semireligiosa, anche Bondi corrisponde alla Forza Italia che sto tratteggiando. (…) Credo che questa forma religiosa-laica sia un ottimo modo per rilanciare il partito. E che la convention trasformata in un fatto religioso interno, con momenti fortissimi come la lettura del “credo” laico di Berlusconi, sia qualcosa di molto forte.”

(Dichiarazioni di Baget Bozzo a “Il Giornale” del 26 gennaio 2004) 

Il governo Berlusconi prepara un “Grande Fratello” per monitorare 58 milioni di possibili “antisemiti”

Un comitato contro l’antisemitismo. Nella giornata europea della memoria, il presidente del Consiglio invita il ministro dell’Interno a “promuovere l’istituzione di un comitato interministeriale contro la discriminazione e l’antisemitismo.” (…) Il comitato, spiega Berlusconi, dovrà “esercitare un monitoraggio costante sui pericoli di regressione verso intolleranza, razzismo e xenofobia e individuare gli strumenti educativi e sanzionatori” per contrastare “l’odio religioso o e razziale”. Il ministro Pisanu ne ha già avviato la costituzione. (…)

(Da “Avvenire” del 28 gennaio 2004)

Usa: cittadinanza accelerata agli immigrati che si arruolano

Uno scorso mese il caporale Diego Rincon ha realizzato il sogno di una vita: è diventato un cittadino americano. A ricevere l'attestato di naturalizzazione sono stati però i genitori del 19enne colombiano, perché Diego era morto a novembre in Iraq. Per lui e per una ventina di altri giovani immigrati, arruolarsi nell'esercito e offrirsi volontari per andare nel Golfo erano i biglietti per vincere l'agognato passaporto. Ma le cose non sono andate come avevano previsto. Altri sono stati più fortunati. Se è vero infatti che cadere in servizio è l'unico modo per ottenere automaticamente la cittadinanza americana, lo scorso anno Bush ha reso le cose un po' più facili per i 37mila immigrati che indossano la divisa. Con un ordine retroattivo ha stabilito che tutti i soldati in servizio attivo dall'11 settembre 2001 hanno diritto di fare domanda di cittadinanza. Un gesto di riconoscenza nei confronti dei tanti sudamericani, asiatici e persino arabi che hanno scelto di difendere la bandiera americana, ma anche un modo di attrarre più immigrati in un esercito di professionisti le cui file si assottigliano. (…)

(Da “Avvenire” del 28 gennaio 2004)

“Condoleezza Rice: le armi irachene? Ci eravamo sbagliati”

Washington – All’ottavo mese di infruttuose ricerche, anche il governo americano inizia ad ammettere che le armi di distruzione di massa in Iraq non ci sono. Ossia, che la principale  motivazione alla guerra in Iraq, era falsa. “È evidente che c’è una differenza tra quello che pensavamo di trovare e quello che abbiamo trovato. Le informazioni di intelligence erano inesatte”, ha dichiarato ieri Condoleezza Rice, consigliere per la sicurezza nazionale di George W. Bush. Le sue parole arrivano a 24 ore dal resoconto fatto al Senato Usa da David Kay, il dimissionario ex funzionario della Cia incaricato dalla Casa Bianca di cercare le armi in Iraq. “Ci siamo sbagliati tutti, me incluso, non ci sono prove di quello che cercavamo”, aveva detto Kay.” (Reuters).

(Da “City Roma” del 30 gennaio 2004)

L’impegno delle democrazie per l’infanzia

Palestina - Israele ha ucciso in tre anni, solo a Rafah, ben 93 ragazzi. Su 286 palestinesi uccisi nella località di Rafah, nell’estremo sud della Striscia di Gaza, un 30% di loro aveva meno di 18 anni. Lo ha detto ieri Ali Musa, direttore dell’Ospedale di “José el Carpintero”, secondo il quale il numero delle vittime costituisce l’11% del numero totale dei palestinesi morti negli ultimi tre anni nella Striscia di Gaza e Cisgiordania. È tuttavia Nablus la città palestinese che detiene il triste primato di morti (sempre negli ultimi tre anni): 416. 

USA - Tre ragazzini tra i 13 e 15 anni sono stati rilasciati dalla prigione nella base militare USA di Guantanamo. Erano detenuti da circa un anno. Lo ha reso noto il Pentagono. Sarebbero stati trasferiti, secondo indiscrezioni, in Afghanistan, dove erano stati catturati all’inizio del 2002. La presenza di adolescenti a Guantanamo aveva suscitato proteste su scala internazionale contro gli Stati Uniti. 

(Dal comunicato di Arianna Editrice - arianed@tin.it - del 5 febbraio 2004) 
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